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istituzione delle sezioni di pretura, ma solamente 

invece di farvi comparire ogni tanto il pretore, 

io vi colloco in modo permanente il vice-pretore. 

Io credo che l'onorevole ministro, oramai che è 

stato approvato l'articolo 2, che contiene il fon-

damento della legge, vorrà essere più arrendevole 

ad accettare quelle modificazioni che non riguar-

dano la sostanza della legge stessa, e che a mio 

credere la migliorano. 

Presidente, Rimangono ora due proposte, una 

degli onorevoli Piacentini e Tornassi, e l'altra del-

l' onorevole Tittoni. Quella dell'onorevole Piacen-

tini è la seguente: 

" Quando siano istituiti per legge i vice-pretori 

di carriera, e qualora il numero degli affari io 

richieda, il Governo del Re è autorizzato a col-

locare nella sezione subalterna del mandamento 

un vice-pretore residente, cessando in tal caso 

l'obbligo del pretore di recarsi in essa nei giorni 

prestabiliti. 
u Sarà pure in facoltà del Governo di applicare 

le disposizioni del presente articolo, semprechè il 

numero degli affari loro richieda, a tutti i manda-

menti ne' quali trovisi un Comune che fu già sede 

di pretura o che abbia una popolazione non in-

feriore a 4000 abitanti il qual Comune in tal 

caso diverrà il capoluogo di sezione del manda-

mento. j, 

L'onorevole Piacentini ha facoltà di parlare. 

P iacen t le i . Onorevoli colleghi, l'onorevole No-

ci to vi ha svolto una proposta che su per giù è 

identica a quella contenuta nella prima parte del 

mio emendamento. Quindi, all'ora in cui siamo, 

credo di meritare la riconoscenza della Camera se 

non aggiungo altro alle parole egregiamente detto 

dal mio amico professor Nocito. 

Mi resta a dire pochissime parole sulla se-

conda parte dell'emendamento, nella quale in so-

stanza chiedo quello che è stato già chiesto da 

altri onorevoli colleghi. 

Questa seconda parte dell'emendamento s'in-

forma a sentimenti di doverosi riguardi e di-grande 

equità. • 

Nessuno negherà che la soppressione d'una pre-

tura, per quanto consigliata dalla necessità di 

migliorare l'amministrazione della giustizia, senza 

aggravare il bilancio, costituisca per il Comune 

che la subisce un danno reale, e gli rechi una 

perdita di vantaggi morali e materiali indiscu-

tibile. Ora, io credo che nessuno della Camera 

vorrà essere verso questo povero Comune, vedo-

vato della sua pretura, così severo, così incle-

mente da negargli perfino il magro conforto di 1 

un pretore di scavalco. Nessuno vorrà permet-

tere che gli abitanti di questo Comune, già sì 

orgogliosi d'avere un pretore, ora debbano sof-

frire l'umiliazione di andare fuori di casa a men-

dicare giustizia. 

Chi vive nelle grandi città forse non si rende 

troppo esatta ragione di certi sentimenti, ma non 

è men vero che essi esistono, ed altrettanto sono 

legittimi, quanto hanno profonde radici nell'animo 

degli abitanti dei piccoli centri. 

Io ritengo quindi che sia opera di savio le-

gislatore tenerne conto fin dove l'interesse ge-

nerale lo permetta; come a me sembra che Io 

permetta in questo caso. Al Comune che è rima-

sto privo della sede della sua pretura, io ritengo 

che possa essere equiparato il centro più popo-

loso del mandamento, quando sia constatato che 

esso concorre alle spese di giustizia con un con-

tributo rilevante di affari. 

Per queste considerazioni io prego la Camera, 

il Governo e la Commissione di far buon viso 

al mio emendamento. 

Pres iden te , Rimane ultima la proposta dell'ono-

revole Tittoni, che è la seguente: 

" Art, 3. Aggiungere: 
u Le preture soppresse dovranno costituire se-

zioni distinte nelle quali il pretore del nuovo 

mandamento cui saranno aggregate dovrà trasfe-

rirsi periodicamente in giorni prestabiliti. „ 

L'onorevole Tittoni ha facoltà di parlare. 

Tittoni . Essendo chiaro il significato del tnio 
emendamento, rinunzio a svolgerlo. 

Presidente. L'onorevole relatore ha facoltà di 
parlare. 

Cucc i a , relatore. La Commissione prega la Ca-

mera di voler accettare l'articolo quale essa lo 

ha proposto. Bisogna avere una chiara idea di 

questa nuova istituzione che il ministro ha pro-

posto di introdurre nel nostro ordinamento giu-

diziario, per comodo di quelle popolazioni, le 

quali si trovino a una certa distanza dal capo-

luogo del mandamento. Nel nostro articolò si 

stabilisce che il pretore debba recarsi in un al-

tro luogo per tenervi udienza in alcuni giorni 

della settimana. 

Non si tratta dunque di creare due uffici. Non 

si tratta di far sopravvivere tutte le preture, 

sotto il nome di sezioni. Si'tratta Si provvedere 

alla comodità dei contadini, delie "popolazioni che 

si trovano distanti dai capoluoghi. Io però non 

debbo dissimulare innanzi alla Camera che, 

quando la Commissione ha esaminato questa pro-

posta, non ha trovato strano che della stessa'possa* 


